
COSTI A CONFRONTO 
Dati in euro per 1.000 km per posto offerto 

Ryanair p 1 3 5 

Vueling e Easyjet M 5 0 - 5 5 

ALITALIA I 

L'azionariato 

Midco (Cai) 

Etìhad 

I dipendenti 

Naviganti ^ B ^ ^ H 5 . 0 0 0 

terra ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 7 . 7 0 0 

LE PERDITE 

-327 

Ridotta a-199 
grazie a una 

posta straordinaria 

-168 

-69 

-280 

-568 

i passeggeri 
trasportati nel corso 

del2015 

P&G/L 

le destinazioni nella 
stragione estiva (27 Italia, 

70 estero) 

i voli settimanali 
della compagnia 

di bandiera 

-580 

2015 

2016 

Accordo in serata al ministero 

Alitalia accontenta i dipendenti 
ma a marzo rischia di finire i soldi 
Pace fra azienda e sindacati, dopo lo sciopero di giovedì: il contratto 
resta. La compagnia continua però a perdere un milione al giorno 

::: TOBIA DE STEFANO 

• • • A sorpresa, dopo ore di 
trattative al ministero dello Svi­
luppo economico, arriva l'ac­
cordo per Alitalia fra azienda e 
sindacati. L'intesa - riferiscono 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e 
Ugl trasporto aereo - ribadisce 
la validità del contratto nazio­
nale. «Abbiamo concordato -
spiegano - che la trattativa per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro si awierà solo a 
seguito della presentazione del 
piano indusuiale entro il 31 
maggio». «Adesso - concludo­
no - si dovrà aprire la discussio­
ne sul piano. Gli alibi sono fini­
ti». Tanto che Calenda ha gio­
co facile a rallegrarsi: «Quest'in­
tesa ricrea un clima cosmittivo 
utile ad affrontare le prossime 
settimane». 

Insomma è un primo passo 
dal quale ripartire. Perché, do­
po lo sciopero che aveva fatto 
registrare altissime percentuali 
di adesione, non erano bastate 
una decina di ore di confronto 
tra azienda e parti sociali per 
sbloccare la vertenza sul con­
tratto scaduto a fine 2016. Al­
meno fino alla notte e al mo­
mento della svolta. Evidente­
mente ha portato bene la lette­
ra che l'ad Cramer Ball ha indi­
rizzato ai 12.500 dipendenti 
per spianare la strada della uat-
tativa: «Ringrazio - ha eviden­
ziato - tutti coloro che si sono 
adoperati per minimizzare 
l'impatto dell'agitazione sui 
clienti». E poi: «L'accordo coni 
sindacati sul nuovo contratto 
di lavoro rimane una delle con­
dizioni imprescindibili per ga­

rantire ad Alitalia la 
sostenibilità e la competitività 
nel lungo periodo, insieme ad 
una significativa e strutturale 
diminuzione dei costi e a una 
importante aumento di ricavi». 
Un do ut des che è stato parzial­
mente recepito. Certo, il tem­
po stringe e l'ex compagnia di 
bandiera continua a perdere 
più di un milione al giorno con 
le linee di credito attivate a line 
anno che coprono l'operatività 
solo fino a fine marzo. E dopo 
che succede? L'ipotesi dello sta­
to di insolvenza e dell'arrivo di 
un commissario straordinario 
non è del tutto scongiurata. 

«Non entro nel merito della 
gestione - spiega a Libero Vin­
cenzo Sanasi D'Arpe, socio fon­
datore di Lexia avvocati e tra i 
massimi esperti di amminisùa-

zione straordinaria di grandi 
imprese in crisi - ma la proce­
dura prevede che sia la stessa 
impresa a chiedere l'attivazio­
ne al ministro dello Sviluppo 
che poi nomina una terna o un 
commissario unico». «Il com­
missario - continua l'avvocato 
- ha pieni poteri e toccherebbe 
a lui elaborare un piano soste­
nibile che tuteli tre valori fonda­
mentali: l'impresa, i creditori e 
i livelli occupazionali... Nella 
mia esperienza in Cablelettra e 
Maflow ho sempre dato gran­
de priorità ai lavoratori anche 
perché le aziende hanno una 
funzione sociale imprescindibi­
le. Del resto, se c'è una situazio­
ne di emergenza può bastare 
anche solo una settimana dalla 
richiesta dell'azienda perché la 
procedura si metta in moto». 
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